
EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI NELLA PRIMA DECADE MESE DI DICEMBRE 2020 NEI 

TERRITORI DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA E REGGIO EMILIA. DELIBERAZIONE GIUNTA 

REGIONALE n. 1243 DEL 02.08.2021 DI APPROVAZIONE DELLE DIRETTIVE PER LA CONCESSIONE 

DI CONTRIBUTI AI SOGGETTI PRIVATI E ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE. 

 
FAQ 9 

 

DIRETTIVA ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Presentazione domanda 
 
 

1) la ditta “OMISSIS 1” ha diritto alla presentazione della domanda di contributo per i beni mobili e la 
merce in deposito (di sua proprietà), contenuti presso alcuni capannoni siti a Nonantola? 
Premesso che detta merce, si trovava in deposito presso alcuni capannoni siti nel Comune di 
Nonantola (MO), di proprietà della società “OMISSIS 2” e condotti in locazione dalla società “OMISSIS 
3” con cui “OMISSIS 1”  ha a suo tempo sottoscritto un contratto di servizio di “conto deposito e 
logistica” della merce di sua proprietà. In sostanza, la merce, che rimane sempre e comunque di 
proprietà di “OMISSIS 1”, viene conservata all’interno dei magazzini locati a “OMISSIS 3” e su richiesta 
della proprietà movimentata dalla stessa. 

Ferma restando l’esistenza, alla data dell’evento calamitoso: 
- di un contratto di affitto validamente in essere tra la OMISSIS 2 e la OMISSIS 3, a dimostrazione del 
fatto che il complesso immobiliare di proprietà della OMISSIS 2 era  condotto, alla suddetta data,  dalla 
OMISSIS 3 quale società di logistica, per il deposito di merce di proprietà di terzi; 
- di un contratto di servizio di conto deposito e logistica validamente in essere tra la OMISSIS 1 e la 
OMISSIS 3 e della documentazione comprovante la quantità e la tipologia della merce depositata alla 
suddetta data nel complesso immobiliare in questione;  
- dell’annotazione della merce di cui sopra nelle scritture contabili della OMISSIS 1; 
fermo restando, dunque,  quanto sopra, la domanda di contributo può essere presentata solo dalla 
proprietaria di tale merce, ovvero dalla OMISSIS 1. 

 
 
2) Il contributo massimo erogabile richiamato all’art. 3 comma 3 (450.000 € per ciascuna sede operativa) 

va inteso per ciascuna unità immobiliare, per ciascuna unità strutturale o per il complesso produttivo? 
Vista la presenza di diversi capannoni caratterizzati da distinte particelle catastali, ubicate in contiguità 
le une con le altre. 

Il massimale di  €  450.000 è riferito alla merce depositata nel  complesso immobiliare e non nelle 
singole unità dello stesso. 

 
 
 
 
 


